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Il prossimo 14 luglio la Corte di Giustizia Europea si pronuncerà circa le istanze pregiudiziali del TAR 
Lombardia e del TAR Sardegna che, riferite alla proroga al 2020 delle concessioni demaniali turistico-ricreative, 
hanno interrotto le trattative in corso tra Governo e Commissione europea per l'applicazione al comparto 
balneare italiano del cosiddetto "doppio binario".  
 
Tale ipotesi, com'è noto, avrebbe quanto meno accordato alle concessioni in essere un lungo periodo 
transitorio ed avrebbe assoggettato a immediate procedure comparative unicamente le nuove concessioni.  
 
Nell'ambito del procedimento in questione l'Avvocatura di Stato ha chiesto alla Corte di Giustizia di 
considerare irricevibili le domande pregiudiziali proposte o, in subordine, di considerare compatibile con il diritto 
comunitario la proroga al 2020.  
 
CNA Balneatori, per parte sua, ha prodotto una memoria difensiva di fondamentale importanza che riguarda 
ogni possibile aspetto giuridico della questione balneare italiana e non solo la proroga al 2020 ed in particolare 
sulla infondatezza della tesi - contestataci  in sede comunitaria - circa la scarsità della risorsa spiaggia che in 
Italia risulta invece ancora ampiamente disponibile per soddisfare il principio della concorrenza e della libertà di 
stabilimento. 
 
Altro argomento oggetto della nostra memoria giuridica difensiva e al vaglio della Corte di Giustizia riguarda 
anche la non inerenza della Direttiva Servizi  con il comparto balneare italiano in quanto riteniamo che le 
nostre imprese balneari  non sono concessioni di servizi, ma concessioni di beni. 
 
Beni per nulla scarsi, che consentono di attuare una politica di apertura alla concorrenza su un numero di 
nuove concessioni almeno pari a quelle del comparto esistente, senza distruggere, attraverso il ricorso ad aste 
ed evidenze pubbliche, il sistema attualmente in attività, socialmente ed economicamente integrato 
nell’economia turistica delle regioni costiere italiane. 
 
La Commissione europea e l'avvocatura della Corte di Giustizia si sono già espresse negativamente, 
ma nessuno sa per certo come deciderà la Corte che, nella sentenza, potrebbe anche elaborare orientamenti 
utili all'inquadramento della questione in senso favorevole all'imprenditoria familiare e locale attualmente in 
attività.  
 
Una settimana, infatti, ci separa dal deposito della sentenza della Corte di Giustizia e dunque, in questo 
momento riteniamo più opportuno attendere la pronuncia, per poter eventualmente avvalersi degli esiti e delle 
motivazioni che la sorreggono al fine di far ripartire il negoziato sul “doppio binario”, chiedendo e sostenendo in 
europa trent’anni di periodo transitorio per le attuali imprese balneari. 
 
Un’immediata norma temporanea di salvaguardia contingente e operativa legislativamente già dal 
15 luglio e necessaria alla ripartenza del negoziato europeo per l’approvazione di una legge di riordino ( che 
contenga una periodo transitorio di almeno 30 anni ) è opportuna al fine di  fornire continuità alla attuali 
imprese in caso  di una pronuncia completamente sfavorevole. 
 
In linea con quanto asserito dalla regioni partecipanti, di recente, al tavolo ristretto di martedì 5 luglio riteniamo 
occorra un lungo periodo transitorio che per noi non può essere inferiore a 30 anni in modo da 
consentire di  ammortizzare gli investimenti effettuati e quelli da effettuare comprensivi del valore economico, 
sociale e occupazionale dell’impresa balneare.   

 

Le nostre istanze sono necessarie per garantire il diritto di esistere delle attuali imprese balneari 
italiane . 
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